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RAPPORTO DI CONFARTIGIANATO SULL’IMPRENDITORIA FEMMINILE 
L’Italia spende poco e male in welfare per la famiglia: 


20,3 mld, pari al 39,3% in meno dell’Ue.

Penalizzato il lavoro delle donne: 1 su 2 è inattiva

Malgrado welfare inefficiente, Italia al top nell’Ue per imprese ‘rosa’: 1.524.600

L’Italia non è un Paese per mamme che lavorano, siano esse dipendenti o autonome: a tenere distanti le donne dal mondo del lavoro è anche il basso investimento nei servizi di welfare che dovrebbero favorire la conciliazione tra attività professionali e cura della famiglia. La spesa pubblica per aiutare le donne a far nascere e crescere i figli è pari a 20,3 miliardi, equivalente all’1,3% del Pil e inferiore del 39,3% rispetto alla media dei 27 Paesi Ue.

Il dato emerge dall’Osservatorio sull’imprenditoria femminile curato dall’Ufficio studi di Confartigianato e che verrà presentato alla 15° Convention di Donne Impresa Confartigianato, il Movimento che rappresenta 365.000 imprenditrici artigiane, organizzata a Roma il 21 e 22 ottobre.
L’analisi rivela, in particolare, che in Italia la spesa pubblica per le prestazioni a favore delle nascite è pari a 3,1 miliardi, inferiore del 26,6% rispetto alla media europea, quella a sostegno della crescita dei bambini è di 2,8 miliardi, più bassa del 51,2% rispetto alla media Ue, e quella a favore dei giovani under 18 è di 6,6 miliardi, inferiore del 51,5% rispetto all’Ue.
Crisi economica e qualità dei servizi pubblici per la famiglia influenzano la natalità: infatti, al gap Italia-Ue per gli investimenti nel welfare familiare si accompagna un costante calo delle nascite diminuite tra il 2008 e il 2001 del 7,3%.
 Insieme con la diminuzione delle nascite, è in discesa l’utilizzo di alcuni strumenti di welfare a sostegno della maternità e della conciliazione lavoro-famiglia: congedo obbligatorio retribuito di maternità, congedo parentale, assegno di maternità dello Stato e dei Comuni, assegno al nucleo familiare.
In particolare il congedo obbligatorio retribuito di maternità che spetta alla lavoratrice madre, dipendente o autonoma, nel 2012 ha visto un calo del 6,8% degli utilizzatori rispetto al 2011. Nel dettaglio, la diminuzione è stata del 5,6% per le dipendenti, mentre è crollata del 17,6% per le lavoratrici autonome e del 18,6% per le artigiane. Stessa sorte per il congedo parentale, i cui utilizzatori sono diminuiti sono diminuiti del 4,9% tra il 2011 e il 2012. Per quanto riguarda poi l’assegno di maternità dello Stato e dei Comuni, il calo dei beneficiari è stato del 4%. Segno negativo anche per  l’assegno al nucleo familiare i cui beneficiari sono diminuiti dello 0,9% tra il 2011 e il 2012.

L’Osservatorio di Confartigianato esamina anche la qualità di alcuni servizi pubblici utili per le donne che devono conciliare lavoro, famiglia e maternità. A cominciare dai servizi comunali per l'infanzia (asilo nido, micronidi o servizi integrativi e innovativi) utilizzati soltanto dal 14% dei bambini sotto i 3 anni. Non va meglio per la quota di posti letto nei presidi residenziali socio-assistenziali e socio-sanitari che sono, in media nazionale, pari a 7 ogni 1.000 abitanti. Molto bassa anche la percentuale degli anziani over 65 che utilizzano il servizio di assistenza domiciliare integrata (ADI): appena il 4,1%. 

Il welfare italiano non aiuta l’occupazione femminile. Secondo l’Osservatorio di Confartigianato, quantità e qualità della spesa pubblica per la famiglia influenzano la partecipazione al mercato del lavoro: in Italia quasi 1 donna su 2 (46,5%) è inattiva. Con differenze molto marcate tra Nord e Sud: se infatti a Bolzano il tasso di inattività femminile è pari al 31,9%, in Campania tocca il record negativo del 64,4%.
Pur in un contesto così problematico per il lavoro femminile, l’Italia mantiene però la leadership in Europa per il maggior numero di imprenditrici e lavoratrici autonome: 1.524.600, pari al 16,3% delle donne occupate nel nostro Paese, rispetto alla media europea del 10,3%. In particolare le imprenditrici artigiane sono 364.895.
SEGUONO TABELLE
	La spesa pubblica per la famiglia nei principali paesi europei: dettaglio prestazioni a favore di nascite, infanzia e giovani

	Anno 2010-valori assoluti in milioni di euro e in euro, spesa in % del Pil e per la spesa per ogni soggetto indice UE a 27=100

	 
	UE 27 
	 UEM 17 
	 Germania 
	 Spagna 
	 Francia 
	 Italia 
	 Regno Unito 

	 
	Milioni di euro

	Prestazioni a favore delle nascite*
	40.375,6
	25.350,1
	7.242,9
	3.633,1
	6.092,4
	3.101,0
	6.115,4

	Prestazioni a favore dei bambini**
	54.075,0
	40.542,4
	13.211,9
	5.928,4
	10.475,0
	2.834,0
	5.265,4

	Prestazioni a favore dei giovani***
	126.621,3
	103.946,2
	45.600,8
	2.069,1
	24.967,2
	6.627,0
	14.142,1

	Prestazioni a favore di infanzia e gioventù
	221.071,9
	169.838,7
	66.055,6
	11.630,6
	41.534,5
	12.562,0
	25.522,9

	Altre prestazioni a favore della famiglia
	56.359,4
	44.049,5
	13.730,8
	4.243,9
	10.059,2
	7.762,0
	6.367,1

	TOTALE
	277.431,4
	213.888,2
	79.786,3
	15.874,5
	51.593,7
	20.324,0
	31.890,0

	
	% del Pil

	Prestazioni a favore delle nascite*
	0,33
	0,28
	0,29
	0,35
	0,31
	0,20
	0,36

	Prestazioni a favore dei bambini**
	0,44
	0,44
	0,53
	0,57
	0,54
	0,18
	0,31

	Prestazioni a favore dei giovani***
	1,03
	1,13
	1,83
	0,20
	1,29
	0,43
	0,83

	Prestazioni a favore di infanzia e gioventù
	1,80
	1,85
	2,65
	1,11
	2,14
	0,81
	1,49

	Altre prestazioni a favore della famiglia
	0,46
	0,48
	0,55
	0,40
	0,52
	0,50
	0,37

	TOTALE
	2,26
	2,33
	3,20
	1,51
	2,66
	1,31
	1,87

	
	Numero

	
	Indice UE a 27= 100

	Spesa per nascita
	100,0
	98,6
	142,1
	99,6
	97,2
	73,4
	100,8

	Spesa per bambino
	100,0
	116,9
	189,5
	117,6
	127,3
	48,8
	66,9

	Spesa per giovane
	100,0
	126,4
	256,1
	18,8
	129,6
	48,5
	80,4

	Spesa totale per abitante
	100,0
	116,7
	176,7
	62,3
	143,7
	60,7
	92,4

	 * Mantenimento del reddito in caso di nascita di un figlio; ** Servizi educativi pre-scolari; *** Assegni familiari o per figli a carico: versamenti periodici ad un membro di una famiglia con figli a carico per contribuire ai costi della crescita dei figli

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat


	Tasso di inattività femminile per classe di età e regione

	Anno 2012; valori %, rank per tasso della classe di età 15-64 anni, var. in p.p. rispetto al tasso 15-64 anni al 2011 e rank


	Regione

	15-24 anni

	25-34 anni

	35-44 anni

	45-54 anni

	55-64 anni

	15-64 anni

	Rank 

15-64 anni

		
	Campania

	81,6

	56,1

	57,1

	56,8

	74,9

	64,4

	1

		
	Sicilia

	80,7

	55,4

	53,6

	58,0

	75,7

	63,8

	2

		
	Puglia

	78,7

	47,3

	51,7

	56,8

	78,9

	61,7

	3

		
	Calabria

	81,1

	50,0

	49,2

	55,3

	71,2

	60,4

	4

		
	Basilicata

	84,9

	46,9

	48,2

	47,7

	70,1

	58,2

	5

		
	Molise

	80,6

	44,5

	38,6

	44,9

	69,8

	54,1

	6

		
	Sardegna

	73,6

	38,0

	34,1

	40,5

	67,6

	48,6

	7

		
	Abruzzo

	78,8

	34,9

	30,5

	37,0

	70,5

	47,9

	8

		
	Lazio

	76,8

	29,6

	28,8

	33,4

	63,9

	43,6

	9

		
	Veneto

	73,8

	28,1

	21,1

	29,8

	65,9

	40,4

	10

		
	Umbria

	70,7

	25,7

	23,2

	29,6

	63,0

	39,7

	11

		
	Liguria

	73,7

	24,5

	24,1

	29,5

	59,1

	39,6

	12

		
	Friuli-Venezia Giulia

	76,7

	25,7

	18,3

	24,6

	66,7

	39,0

	13

		
	Toscana

	74,3

	28,3

	19,8

	27,0

	61,8

	38,8

	14

		
	Marche

	76,6

	24,8

	20,4

	27,3

	60,2

	38,7

	15

		
	Lombardia

	71,9

	21,4

	22,0

	25,8

	68,1

	38,6

	16

		
	Provincia Autonoma Trento

	71,3

	22,0

	21,1

	23,3

	64,3

	37,6

	17

		
	Piemonte

	70,4

	19,9

	17,5

	23,6

	65,7

	36,5

	18

		
	Valle d'Aosta

	69,8

	20,8

	15,5

	19,3

	62,2

	33,9

	19

		
	Emilia-Romagna

	71,2

	21,4

	15,8

	19,1

	60,1

	33,4

	20

		
	Provincia Autonoma Bolzano

	61,1

	21,6

	16,9

	17,3

	56,1

	31,9

	21

		
	ITALIA

	76,0

	34,2

	31,0

	35,8

	67,8

	46,5

			
	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat



	


SEGUE TABELLA

	Imprenditrici e lavoratrici autonome in Europa

	II trimestre 2013-valori assoluti e composizione percentuale; 15 anni e oltre

	Paese
	Imprenditrici e 

lavoratrici autonome
	%

	Italia
	1.524.600
	14,8

	Germania
	1.373.400
	13,4

	Regno Unito
	1.264.400
	12,3

	Polonia
	952.900
	9,3

	Spagna
	946.000
	9,2

	Francia
	877.300
	8,5

	Romania
	558.800
	5,4

	Paesi Bassi
	441.200
	4,3

	Portogallo
	366.600
	3,6

	Grecia
	352.400
	3,4

	Repubblica Ceca
	258.400
	2,5

	Belgio
	197.900
	1,9

	Austria
	169.000
	1,6

	Ungheria
	140.400
	1,4

	Svezia
	134.700
	1,3

	Bulgaria
	111.500
	1,1

	Finlandia
	102.200
	1,0

	Slovacchia
	99.500
	1,0

	Croazia
	94.300
	0,9

	Danimarca
	70.100
	0,7

	Irlanda
	62.100
	0,6

	Lituania
	53.800
	0,5

	Lettonia
	41.200
	0,4

	Slovenia
	35.200
	0,3

	Estonia
	16.800
	0,2

	Cipro
	16.400
	0,2

	Lussemburgo
	7.400
	0,1

	Malta
	4.100
	0,0

	 
	
	

	UE a 28
	10.272.900
	100,0

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Eurostat



